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Edltorlale
Cari. Amici dcI Guedo,

questo bollettino esce àì. la fine di un arrilo che ha vistrr
addensarsr nere nubr aIl'orizzonte, e Jrr tvàre per I I
NàtaIe il bel regalo deIl.a "lettera", flìa ilon vogliamo e
non dobb iamo perderc i d'animo, perc iò

EUON NATALE A TUTTI

Come noterete questo numero é pi.uttostu curposo, ci sono
,nolti i.nter-ventr interegsàntt s la nostra r isposta clal Ia
càtàcomba, la relazione suIL'incontro dr Venezià, l,in
tervento deI Pastore Doucé alI'rncontro di novembre, e
il regàlo che ci. fa fnons. Bettàzzi che ha concesso la
pubbÌicazione della sua interviEta rilascrata aI gruppo
Davrde e Jonathan di Torino, leggete le sue parol.e, tra
tante condanne erco una voce che, se non assolve, almeno
cerca di comprendere invece di, condannare.
Tra le scadenze di fine anno vi ricordo che é ora di

rinnovare I'ebbonemrnto

per quanti. desrderàno ricevere il botiettino, per i pro,,
si.rni mesi sono allo studio due gite: per gennàio, tt.mpo
permettendo Ei pensà di visitare Cremona e Don Goffr t,rtil,
che si. é reso tanto disponibi le, rnentre in febbr.rro ,,r
pensa di recàrsi. per un sabato e domenica in morìtur1rr,r.
Chrudiamo ricordando che il consiglio é attualmente,lor
mato da : Roberto C., piergiovannr p., Antonio I . I

Hàrio fl. e Gianco
mentre sèlutiamo Aldo M., Flavio C. e Robet t.o I
che hanno lavorato nel lo scorso anno, vi r rcot rl r.rnro d t
mandàre iI quartionrrio compilato, e unà vostrd luLtura,
se volete, àì noEtro recàpito postàIe press() l,r
Libreria CLAUDIANA.

P.S Ciao a tutti. e anche BUON ANN0 iltillttl

Il cosLo delltabbonamento al noslro bolletti.no è slat.o:;lirlrrlrlo in l,it.l2.(xlrl
tenendo conto dell'aurnenLo delle fariffe postali; l)()tct{,rnrrrtlirre la quoL;r rrr

francobolli o mediante vaglia lntesLato a1 Gruppo dt,t (jrr,rlo presso Libreri.r
(llaudiana, Via l'rancesco Sforza, 12/A - 20122 Mjlirrro.

RIUNIONl DF]L SABATO

l0 gennaio l9lt7

7 fehbraio l(lll7
I narzo 198-1

4 aprile 1987

H Sabato 11 trprilc I9tì7, jnri)nIro prcprrsrlrrirlr,
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Natale borghese, at caldo, sicuro, tranquillo' che senso ha? La

festa dei bimbi, Gesù bambino""' leggende' favole e così 1a fe-

de nelf incarnazione dlventa una cosa da bambini che' fatalmente'

con 1'età adulta sl Perde'
No, Cristo è ben altrol Natale è 1a celebrazione de11a vita' per-

chè Lui ha scelto 1a nostra vita' ma é anche I'inizio de1 dramma

umano. NaLale come origine del1a nostra forza che è debolezza'

perchè Natale deve diventare per noi consapevoTezza di non usare

p1ù della noslra forza che può essere, bel-l. ezza' cultura' classe

sociale, danaro, politica, successo"" Ripenso ai Natali della

mia vita e tremo.

Quante parole inutili' quanta esteriorità' quanta emotività e

spreco di sentimenti' peggio dl sentimentalismo' Oggi 1a mia co-

SCienzaè sconvolta, ma oggi, per Sua grazia, è scesa 1n me 1a

certezza di cosa voglia dire che Cristo si è fatto uomo'

Come mai,mi chiedo angosciato come è possibile che non ne ne sia

accorto prima? I{o avuto in questi ultimi tempi un grande dono:

ltincontro ed iI breve anore con Amos' Et da un mese ormai che

non 1o vedo più, ma Io so sicuro, libero' tranquillo' Lui ha cre-

duto di aver trovato in me un aiuto, uno dei tanti possibili, ma

io ho scoperto, ancora una volta in 1ui 1a realtà del Signore

Gesù. Ho riconosciuto per quanto possa sembrare paradossale' as*

surdo, anche insultante i1 Cristo che non è passato invano ne11a

mia strada.
chi mi fa scrivere queste cose? che coraggio debbo mai avere per

gridare queste realtà che per ittbuonitt' i ttbenpensantitr sono so-

1o scandalo e quasi bestemmia, provocazione?

Non cerco la provocazlone, sto solo urlando 1a realtà di quel Dio

che ho incontrato, per I'ennesima volta' in un fratello' I1 viso

do1ce, giovane e be11o di Amos sta sfumando nel ricordo' 1!amore

per lui, che è i1 mio limite è passato anche per 11 suo corpo'

torna ora queIlo chè e sempre stato: passione disperaLa' invincl-

bile per 1a vicenda umana di tlanti uomini come me' che anzi stan-

no anche Peggio di me.

Quest o è oggi finalmente, veramente Natale ' leri ho letLo un ar-
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ticolo che cercando i1 senso della cclt'lttitzittttt' ttrtlrrliziA si chie-

de se essa veli 1a disperazione ne.l. rint ltittlrl() (' rrrtrj( olrtl a Ia spe*

ranza della memoria. 0ggi io credo che m i. ò r:ullt t'$tJtt tl i v ivere 1a

risposLa a questa sf ida. E la sto vivendo l)r()l)t itt ltCrt:ltè 1à ten-

tazione de1 cuore turbato ed angosciato non s0lt) si vttlu, ma qua-

si si nutre di rimpianto, di malinconia e rischia.) la Lentazione

di diventare dlsperazione, rlschia di perdere ogn i s'i gn i f i cato '

Ma è stato e certo 1ui per primo non se ne è reso conto e non 1o

caplrà mai, è stato Amos che mi ha dato 1a rispostla'

Una risposta che non è una ricetta e nepPure una soluzione' La

speranza de11a memorla è per me riaffermare oggi Natale di Cristo

che ancora e sempre non mi stancherò di spendere quel che resta

de11a mia vita, delle mie forze, di me stesso' peccati e difetti,

pregi e virrù, perchè lruomo abbia, vlva una speranza'

Perchè i1 frate1lo, i1 compagno, 1'amico sappia scoprire e possa

concretamente trovare nellraltro que1la solidarietà, que11a capa-

cità di condivisione, di "compassionett (patire insierne) che è 1a

realtà più profonda delltessere uomo. E' questo 11 senso dellrin-

carnazione è questa la natività.

Cantate a1 Signore un cantico nuovo: ttfluovott fratelli, uomini do-

loranti e sperduti come me, nuovo perchè noi ci rlpromettiamo a

quel piccolo uomo di BeLlemme, la nostra decisione di vivere, fi-

no in fondo, la nostra umanità.

Un ami.co
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Lettera aperta aI popolo dI DIo
ed aI suot pastorl
Nel recenLe documento su1Ia cura pastorale delle persone omosessuali il Magi-

stero della Chiesa cattolica ha ribadito 1a sua tradizionale contrarietà

ad una valutazione positiva delltinclinazione e del comportamento omosessuale

Lo ha fatto sostanzialmente appellandosirin modo più o meno esplicito, a:

1 - ai testi del1e Sacre Scritture e della tradizione patristica;

2 - ai risultati del1e scienze umanel

3 - ad "una visione più completa della persona umanatt(par.2) che non comprede-

rebbe lromosessualità come modalità lecita di esistenza e di interrelazione;

4 * alle conseguenze socialmente deleterie che avrebbe lracceLtazione morale e

nella leglslazione civile dellromosessualità.

Di conseguenza la Chiesa cattolica disconosce riflessioni teologiche che le*

gittimino lromosessualità e linee pastorali per persone omosessuali che non

siano attuate in vista de1la rinuncia alla loro condizione; e non da ultimo

1a Chiesa accusa tali riflessionl e linee pastorali di nascondere e favorlre

ambigui intenti di manipolazione dei pastori, nonchè di sovversione delf in-

segnamento de1la Chiesa.

su Èutri questi contenuti della lettera avremmo tante cose da dire' ma questo

non gioverebbe alltobiettivo che ci ponlamo: lanciare a tuLti i credenti un

messaggio evan-gelicamente ed umanamente fondato.

Allora non ci soffermeremo su una confuLazione del richiamo ai testi biblici:

preparati- teologi hanno già dimostrato e ancora dimostreranno I'impossibilità

di trovare in essi una visione complessiva del1a sessualiLà, da cui dedurre

valutazioni univoche sulliomosessualità; nè insisteremo sul richiamo alle

scienze umane, che sono quanto mai divise e divergenti nella spiegazione

de11'omosessualirà, per quanto questo non sla detto ne1 documento' Cl preme

invece dlre i1 non detto, e forse non dicibile per la Chiesa caLtolica' sui

restanti aspetti.

Innanzitutto questo documento dà lrimpressione di essere frutto, pirì che di

una serena ed evangelica ricerca dl riflessione pastorale, de1 senso di im-

potenza del1a Chiesa di fronte a1le modificazioni interne ad essa, sia nel

popolo che nelf intellighenzia teologica, ln materia di sessualità; e data

1a tradizionale chiusura del Magistero ad un confronto parltario ed anche

all'eventuale afifnissione di Sue errate valutazioni nel passato, lrunica

reazione è sempre quel1a di un richiamo a se stesso e a1la propria lnconfuta-
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bilità; a cui si aggiunge la poco dignitosa tattica di mettrere ln cattiva luce

chi esprime idee e posizioni differenti in ogni materia: ovvero accusare dtin-
tenti destabilizzatori nei confronti della Chiesa, di nascondere e favorire
ideologie materialistiche e I'quindirr anticristj.ane, di creare confusione tra i
pastori. Come non vedere il lato ridicolo (ad essere buoni) di t.ali argomenta-

zioni, dove la paura della differenza di opinioni e del pluralismo, e f inca-
paciEà di discussione e confronto ricorrono a1la messa ln discussione della
buona-fede dei dissenzienti?: Viene 1a tentazione di fare altrettanto con chi
si pone in terminj- così sleali.
Ma questo provoca amarezza ed indignazione in misura ben minore di quanto non

facciano le resÈanti argomenlazioni contro la liceità dellromosessualità.
rrlrattività omosessuale non esprime untunione complementare, capace di tra*
smettere 1a vita, e pertanto contraddice lavocazione a unresisEenza vissuta in
que1la forma di auto-donazione che, secondo il Vangelo, è lressenza stessa
della vj.ta cristiana.'r(par. 7).
Tale affermazione ci pare infondata. Come non vedere che non si può ridurre
la sessualità solo alla complementarietà fisica ed alla possibilità di pro-
creazione? E che è ridicolo ritenere che senza tale complementarietà e senza

1a procreazione manca ltauto-donazione?

La capacità di auto-donazionedipende dalla maturità e dalla crescita dej- sin-
goli individui, e non dallrorientamento sessuale; e questo non solo ne1la sfe-
ra de1la sessualj.tà ma nellrintera rete di relazioni con g1i altri che ogni

uomo ha. La persona omosessuale se ascoltata parla non solo di desiderio fisi-
co ma anche dl innamoramento e di amore per 1'altro; parla di desiderio d1

progettare la proprla vita con 1a persona amata; e parla di unrapertura al
mondo proprio per 1a possibilità del1'aulo-rea)-tzzazione e dell'auto-donazio-
ne vissute nella relazione dtamore. Se LuLto questo lromosessuale desidera at-
Euare, Dio non può che approvare; perchè ciò rienLra nella fj,nalità della
creazione, che chiama alla vita ed allrespressione gioiosa di ciò che si è in
quanto creature.
'La propria realizzazione e felicirà passa dunque anche per }e persone omoses-
suali o attraverso le modalltà e potenzialità d'amore proprie a loro in quanto
creature. Allora 1e persone omosessuali non possono intravedere in queste 1i_-

nee pastorali quella cura evangelicamente fondata ,'di cui hanno bisogno e di-
rittori(par.16); ma vedono anzi in esse motivi di destabilizzazione psicologi-
ca e di persecuzione morale, ed il rischio sempre presente di una messa alla
prova del1a stessa fede in cristo. Proprio in questa fede troveranno forza e

morivj di dignitosa e ferma contrapposizione.
I1 perdurante rifiuto dellromosessualità trova radici secondo noi non in ra-

),
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gionevoli visioni del1a persona e del1a natura umana' ma in una continua iden-

Lifjcazione dell tomosessualiLà con una componente sociale minoritaria che viene

sentita come una minaccia alltordine morale e sociale dominante' ed in una

sfera emotiva d1 paura che l-'omosessualità riguardi un po' t'utti' Ma 1e perso-

ne omosessuali non chiedono che tli poter essere se stesse e di amare i1 pro-

prio compagno la ai'ila luce del so1el non credono giusto di dover essere crimi-

rlali.zzaLe per attentati all!ordine morale e sociale che non fanno'

Ci sembra ragionevofe e conforme al comandamenEo evangelico dellramore che gli

eterosessualiSichiedanoperesempiocomesisentirebberosefosserocolpevo-
).izzatieCondannatiperltattrazioneprovataVersollaltrosessoeperllamo-
re per il compagno/a' e se venisse loro chiesto di rinunclare a tutto ciò'

Ecisembraragionevoleeconformealcomandamentoevangelicodell'amoreaf-
fermarecheèilC0ML]siviveognirelazioneumanaciòchequalifical'esi_
stenza di una Persona.

ConcludiamoinvitandoognicristianoedognipastoredelpopolodiDioacon_
siderare di più quello che ogni persona omosessuale esprime-personalmente e

non attraverso altre persone non delegate come proprio bisogno e diritto' come

propria autenLica asPirazione'

Fraternamente, i comPonenti del

Gruppo de1 Guado, Cristiani omosessuali Milano'

llat
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GRUPPO DAVIDE E GIONATA
Su di ùr tcma corne quollo delliomosessualità, da un docwnonto dclla Santa Sedo,

noi, o&oseaBuali oredenti, non ci aspettava.rno nulla di nuovo.

Vorrerno tuttavia mgttere in evidenza aÌcuni aeJrotti poeitivi e i vari nega-

tivi proB.nti ncllo scritto.
fI fatto steeso che i1 ma6listero ecclogialo riconosca fina.l,mente ltesistonza

di un problema omogegsuaÌe anche a.llrinterno della Chieea e gli acoordi una certa

importa::za è un fatto positivo.
Noi avr.treo però preferito un interv€nto che fosse neto daI deaiderio di aiutare

chi vive con diffioolta Ìa condiaione di omosogsua.le o di credcntc.

Positivo il riconoscinonto deIla "necos6ità di studiarc sttcntamento iI problema,

dì. impcga.arei concrota"uonte e di E.wier6 rifre8si.oni oncste e t€orogicamente aqui

librate r'.

Intereasartc c nuovo lri"ncoraggiaroento ai Vescovi perchè promuovano paatorali per

gli omoscesuari Berv€ndosi anche delle ecienze umans e dei teologii com6 pure po-

sitivo è lraccanno ad una catechesi che tratti anche rìellromoeessualitA s che sia
rivolta ad aiutaa.e Ie fanigì.ie di omusussÉii.

lovuta, ci senbra , )-a condanna alle violenze verbali'o fisiche contro gli omoses

suafi, ancho ec, 1e indicazioni proposte non potraano ch€ accentuarè una condizione
cj. g"ià pesante di.sag-io.

Inòubbiamente, sotto 1laspetto pastoral.e vi sono alcunc novità, ma Ìe rialfermazroni
moralj. ed i1 slodo con cui vongono propoete alle chieee locoli, presentanÒ, a nostro
aw-ieo, alcune agsorzioni di notevcrLe 6ravità che Iasciano porpleBsi a 6conc6rtetj.
perchè riecisa.rncnte lontane dai problemi e rlalla vita degli, uomini.

Gravieeima lraffermazione che ltinclinazionc omosessuale è troggcttivanrente ilj.-
sordinatarr. Ciò si8:1ifica che gli omoseesuali e,ararno acmpre condizionati perchè-,

vorendo o no, iI loro comportarncnto oarà, eemprc r"a conspqusnza dcr roro osaere.
Una similc affermazione accentua lortemente iì- già 6ravc poeo clclla "diwrsità" e

né8a guanto poi' ai afferrna in eeg,uito, osgia cho rronosogsuala è roalmcntc libero
nelJc eua scoLtc.

For6c' vrBto lrintsnto paatorale rìol1a Lsttora, cra il oaso di p€nBare qualc cffet
to potranno avor€ guertc parole su molti ouoseseual"i credcnti o Bullo loro farniglie.

*
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Si. accenna aposao allc Scionze, ma si ha lrinrpressionc ch6 da ousste si attinga solc

ciuanto puir sorvire, trr.ecuranrlo studi sert" ed approlonditl' o soprattutto dimantic

cìle in mcrito allromoecssualit,ì nulln vi i'sinrra di certo e slcuto.

Et poi cviilcntc copc sia ancora dominante una conccsionc dclla Srrarchia 6

dc1 nag"ietcro oon6 potcrs e comc controlLo, eoprattutto quanalo la Lcttcra

el pnoccupa effinchè 1o chiosc Locali non wngano in8lnu8trtont. IBsnipolatc

da chi vuolc Dodificsrc Ia dottrina dolla Chiosa.

si. tliucntioe, invecc, cho sono proprio Ie chioec locali a vtwrc Ia rcalta

quotialrena dcgli uomini e ad incarnar. lrann*ncio Òvangclioo cqtradurrc

lrinsagna^mcBto dclla Chiesa vivendo profoncla^ocntc la Carita.

Lrinvlto a non aostcncre Io richieste di moalifichc lcgialativc a favore

degli oaoocssuslj. e ltacccnno alle Elavc mineccia (1ag6 AIDS) chc Ia

pratioa dcllroooecssualità portcrcbbo alla vita c al bcnclscrc tll no1tl'

punta aucora una volta it dito contlo gli onoecseueli consithratl coloa

oapri a8piatori..

Inoltrc, ooDc oDoaassuali. e, prima ancora,coEc cittadinir tlobblaao d'rnun-

ciarc 1I tentativo ài ingeronza politica ineito nelLraffcrnarlonc ùQuando

yicla irtrodotta una legislaziono civile pcr protc8Slrc un ooDportalDonto

al gualo ncgguno può rivlndicare un qualsiasi aliritto, uè 1a Clricsa, nè

1a eocictà nol 6uo complesso, dovrcbbero poi sorprGndarsi... 6c i compor

taecnti irrazionali e violenti aulnentanorr.

Agli omoeceeuali ai proibiscc di etare assicmc, ei proibiscc ltaai.cizie,

pcrchè potrcbbc e866rè I'occasione prossima di peccator'; aCli omoaossuali

si chicda la castità, si chiede lrautorinncganonto' ei ohicdc di. non cese-

rc quoÌIo che Bi è perchè solo cosi si potranno salvarc dalltautodietruzio-

nCo

Si chi.dc quindi 1a rinurcia a rapporti affettirri e gi.oioei, i1 che epinge

ncccegariarnante vereo una pratica gessuale diBumana c dcgredantc.

Onde cvitare Dmalintesi o ecmdalit, si invitano poi i vescorri ad intcrdire,

ai gruppi che si dichlaralo omoseesuali e crecienti, gli atlifici di propric

tà dolla Chiesa, le scuolc cattolj'cho, ecc., cd a evitaru-éclabracloni litur

gich€ con omoscssuali che sl definiscano crsdenti.

Et pcnoeo, per chi. cerca con fatica rìi vivora la propria fede tra di.fficoLtà

e sbagli, Bcntirsi chimato in causa come ogtietto di malinteEo 6 scuìdalo

lt,t
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plopri'o quando c6rca di capirc di più sul Buo csscro omogcesualc c sul comc

uiverc, in quarto tale,la propria iede.

rnfiuc occo*e cvirìcnziare non,/t.anlo wr punto partj.cola.rc dclla rcttcra,
quanto tutto 1o stilc che la eostione: è ro etilo di chi si aentc infalribirc,
d.i chi he la vcri.tà, anchc in carnpo noralo.
Mortc altrc osacrvazioni ei grtrebbero flar€ ancora, ma ritoniaroo utirc.piut-
toeto sottolinoa"rc come iI gruppo l.virre e Gionata si sia eemprc impc65nato

nellraiutare gli omosessauri perticolarrncnte in difficortà a carisa de1 rap-
porto tra la propria condiziono e ìa fede; si sia ecmprc impcgSato a studi.aro

i problomi spocifici di talo rapporto corcando altresl di crcarc un ruo61o di
accogrienze e di amicizia, aperto a qualeiaoi, IrGrsona cho voglia affrontare
con scrictÀ il problema s faro un carnrnino di riccrca ineicmc ad artri.

Ci si8.mo aempre moatrati aperti e disponibili vorao altri gruppi omos€B

suali e veroo quaJ.siagi rcaltà ì.ocale, comproaa quella eoolceialc, ocrcando

no}^bsnto gli aepctti eclatanti ma wra prudontc acneibilizzasionG a liverlo di
base. udr !

Pcrtanto, poichè Ia lettera dcl).a-.congregazione per laDottrina dcl.ra Ferte cj.

colpiscc ncl nostro esaere € ncrLtiurpogno dcl noetro fruppo, ci eeatiarno in.
dovarc di rlflcttere attentarmnto su quanto afferma non rlnunoiando a1 nostro
impegao di aiuto e di studio linora r.eal,izzato, certi chc talc ravoro potrà
scrrira ad una mi,gliore conprenBione derLa ploblcmatica onogassuare eia per

Ia gocictÀ, civile, sia per la Chj,eea tutta.

GRUPPO DAWDE E CIONATA
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,'RELAZ I ONE "

MONS.EETTAZZI AL GRUPPO DAVIDE C JONATHAN:

Ringràziamo mons.Bettazzi che ci ha autorizzato alla
pubblicazrone dr questo suo intervento tenutosr a
Torino ii Ae marzo 1986, e che pubblichiamo nella
trascr izione rivrsta e corretta del1a reqi.strazione

***+*****+***r****++ *************+*{**tt

Vr ringrazio dr avermi invi.tato e non vl nascondo qual
che rmbarazzo, come Éempre quèndo ci qi trova di fronte a
srtuàzioni un pò nuover perché non si. sa esàttamente il ta-
glio con cui affrontare od iniziàre 1a conversazlone.

l"l i è stata ot.f ertà unà ser ie di dornànde, ma vorrei i rrr-
ziare presentando 1a srtuazione della Chiesa, per rnquadrare
iÌ prùblL.mà, e poi rispondere alle singole domànde.

Ci. sono Ì.e drffrcolta del Pastj.ato e le difficolta deì
presente; non dobbiamc vederÉ la Chresa o Ie Chiese distacca-
te dàl là reà1ta ànche se sono portatrici di un messaggio
trascendenter eternor perché questo messaggio si tncàrrìa
nelle situazionr storiche e culturali.

Là pr i.rnà ch ramata al la salvezza è stata f atta ad urì
popolo con tutti i limiti della situàzi.one culturale del
popolo Ebraico, di ?OOO anni prlma di. Cristo:5e quardiarno al
Antico Testamento dotrbramo fare uno sforzo per distinguere
quelto che è amblente culturaLe da quello che è messagqio
eterno, e caplre che si è tràttàto di un cammino pedagogico,
irr cui i'esigenzà di salvaguardare il messaggio monoteistico,
di un Dio spirttuale, e di purlficarlo da11'asEedio costante
della idoiatria, de1le religiosita rnàterrali quali 5i trovà-
vano nei popoli vicini, porta alia chiusura del Popolo ebt-ar-
ro, alìe guerre ed alle distruzionr operate in nome di Dio.

Dlventa estremamente difficile comprendere e distrnguera-
nelle categorre culturàli. attravergo quàle 1Énto e fatlcoso
càmrnlno, Dio voleva portare ad una nuovà prospettiva.

E' v.ir-o che le Chiese di oggi, e parlo irr partrcolare
deLlà mia, hanno sensrbiiita diverse ànrhe solo da cento anrrr
fà, un cammino è stéto fàtto.

Per dissipare i nostri drrbbi dobbiamo renderci cot:to
che tra le drverse sfumature con cul ha cercato di inser ìr'51
1I mesÉaqgro evanqelrco , ha avuto semPre una cer-to pÉso 1l
taglio manj.cheo del dLstinguere rI mondo del bene e del màÌe,
identificando spessor nel corSo dei secoli, e rn certe
correnti, i1 inale con tutto quello che è rnateriale e ii bene
con tutto quello ctre è spi.rituale, pensàte alf influsso delle
fi losofie platoniche o neoplatonrche.

Nel màter laLe sono compresr 1a corpor-eita e i I sessol
nel vedere con saspetto tutto quello che è attlneìrte aIlà
sfera deL cor;roreo, del sessuale sotto tutti I punti di
vista, puo avere contribuito, nella Chiesa Cattolicà, anclte
il celibato cjer pretl, i quall àvendo la responsabllita
esclusrva cJelI' inseqriàmenbo della teol.oglà morale e, attra-
vr.r so 1a conf esc,ione ciÈl contr o [ ].o de1la mor-al rta, for:e
Érr-ano por'tati dal. reLrLrato ad e:agerare il perlcolo che c'è
rìe,, I la vìtd sess(raie e à demonizzare tutto quello che rrquarda
t I ses,sr: .

lttt
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rt,t Suesto ha portàto ad acrentuare gt i aspetti oggettivl
cioè la definizione deI 1e situazioni in sèr anzichè inserirle
ne1 corrtesto soqgettivor e a cercarE regole i1 più possrbile
semplici, il plu possibile assolute, di fronte àl1e quàli iL
soggettivo viene vistQ come cedimento che fa parte della
debolezza e delLà fràgilrta umanà ' mentre là morale comÉ
ideale porta con sè qualcosà di assoluto '

I1 pracere di ogni tipo e soPrattutto quelIo sessuale
eì-àno vigti con diffrdenzà e venlvàno accettati dove era
assolutamente inevrtabi Ie , come nel L' incontro sessuale
ordinàto alla Procreazione.

In una prospettiva del genere quando si parlava della O.
c' era una condanna agsoluta. Tutto quanto non rientrava
neì. Ia procreàzione non rientrava nei prani de1 la natura'

NÉi seminari si metteva in guardia non 5o1o verso tutto
quel Io che potevà r ivelare una propensione eterosessuale, nta

anche verso quelle che erano chramate le amicizie particoLa-
rI.

Oggi 1a Chi,esa Et sente inserita in un mondo pi.
attento , prù culturalmente èvànzato, pru apProfondito neIle
sue consàpevo lezze, e non può lgnorare, i I càmmino fatto
dall'umanita, dalla culturà e dalle srienze, e non fare essa
5tESsa un nuovo cammino.

Oggi questa attenzione alle scienze umane é piu diffusa
e puè aiutàre à riequj. li.brare la ricerca del. la oggettivitè
che rerrdeva la morale cosi àÉsoIuta, cosi dural Ì' oggÉttivo
è un punto di riferirnento, rna vlve poi in situazionr
soggettive, e le situazioni soggettive sono molto piu rlctrhe,
complesÉe e misteriose.

Ecco perchè oqgi è molto più riconosciuto il fatto che
non si può giudicare la sessual ita solo in ordine aIl.a
procreazione; la sessualita È qualche cosà di molto pi-
pieno , di. completo, e ciè che rende 1'uomcl "uomo" o "donnà"
non è sol tanto I' incontro sessuale in ordine àI la
procrÉàz ione.

Ognuno è UOMO o DONNA con tutte le sfumaturp che
comporta, con tutte le gràduaL ita deì suo r.sserlo rn ogni
momento della sua vita, anche nel. suo modo dl àndàre a Dio,
cosi come è diverso il modo di andare a Dro di. una donnà dè
quello di un'àltrà donna o di un uomo da quelIo di un'àltro
uorno.

Quando nel matrimonio si diceva secondario 1' amcre
r-ispetto all.a procreazione si generdvd un equivoco, quasi che
l'amore venisse per secondo come drgnita, ntentre era gecondo
perchÉ successivo e più profondo.

Il Conci.l,io Vaticano II afferma chiaramente che neLla
teologia cattoÌica 1' Amore é pri.mario ed è l' Amore ctìe nel
matrimonio ha là càràtteristtca di arrrvare al la procreazio,
ne. Ciò portà a vedere l.à Eessual ita come un moclo per ma-
nifestare un aspetto deIla rnteriorita, deì.la sprrituaÌita,
del livelLo umano deì.1'uomo, in una intensa gàmma di valori
che si esprirnono nell' amicrzia , ne11' affettivitA, nel l.a
tenerezza e che hanno come puntà caratteristica la pro-
creaz ione,

Rimàne peraltro assoluto nel la teologra moraLe che la
donazione pienà (come si ha neì. la eepl icazione del Ia ge.ssua
lita'), si. può avere solo in un impegno totàl.e di vrta come
nel màtrimonro uno ecj indissolubile. Norr ct può essere ur1.r
donazi.one totàl.e del la pprsona, se non nel la for ma stabi 1e
quale quella deÌ màtr-lmonLo. Mà a1 d1 qua di questa dona
zrone ci può essere tutta 1a gammà clegl i affetti e de1 ìe
arnicizie, sia delle amicizie E. romE de1l.e amicizie O.

lt,t
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t,ItPàsso ora a rispondere aIle vostre domÀnde

1 - NEL CORSO DEL SUO MINISTERO SIA EPISCOPALE CHE

SACERDOIALE HA G]A' DOVUTO AFFRONTARE SITUAZIONI
RIGUARDAN-|I L'O., E HA GIA' CONOSCIUTO GRUPPI DI O.
CREDENTI COME IL NOSTRO ?

Non ne avevo mài conosciuti direttàmente anche se
àvevo saputo che c'eràno questr qruppir ed é giusto che un
pastore prÉt1da conoÉcenza dei problemi e del le angoscie di
tutti. Circa I' affrontare situazioni riguardànti I'0' rn
pàrte ho qia risposto dicendo che Ie àvevo sempre affrontàte
nel mocro con cui. si af f rontavano nei riostri seminàr1, o rìel là
qestione della vrta della Chiesa, in cui riormalmente le 5i
valutavano in ordine àI clero, dove può anche darsi che l'O.
non fosse maniFestata mà latente o nascostàr e noi dobbramo
solo controllare che non arrrvi a forme esàSperatÈ come
quello di compiere atti inconsultr soprattutto veFso i
règazzi o a forme di violenza.

? . COME PASTORE COSA PENSA DELLA O. E DEI GRUPPI DI O.
CREDENTI, E DELLA SESSUOFOBIA DELLA CHIESA?
La sessualita'fa'parte deI pànorama deì1a vità umàna e

dEVe essere vistà rn questè luce, entro cleterminati I rmr bi
va accoltà, lncoràggiata É quardàta con rispetto ed interesge
come tutte le cose che riguardano Ià vita, alla luce dei
problemi e delle situazioni difficili trhe può provocare.

I gruppi di O, credenti credo che siàno quaì.cosa dr
estremamente positrvo, perchè possono aiutare i singolr a
guardàre con maggrore àttenzi.one La lorc situazione alla
luce della parola cli Dio, per viverla in modo migliore.

Certo non si può ignorare la realta del peccàto anche se
non si deve immediatamente inquadrare nel peccato ogni situa-
zione dlffici le, come non Ei può dimenticàre che un cl.ero
ceLibe è portato a guardàre la realta del sesso con una certa
diffi.denzài e se come uomini fragili sentiamo il bisogno dj.
affetto e d1 tenerezza, finiamo col vivere 1a nostr-a
sesEual r ta in atmosfera del peccèto.

rt
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3 _ IN CHE CONTO SONO TEIIUTE OGGI DALLA CHIESA LE
SCIENZE UMANE COME LA SOCIOLOGiA, L' ANTROPOLOGiA,
LA PSICOLOGIA, ECC. ?

Dobbiamo distinquere i' rilsreme della Chiesa dal
maqrstero; nell'insreme sono viste in generale con màggtur
Élmpatia mà ci sono gruppi particolar mente clriusi r ppr
moti.vazioni sociologiche non Errentifichet che quar-dano coìì
avver-sione queste scienze moderne perchè pensano che possàno
favorire l' evoluzi.one della Chiesa, mentre essi sono prù
portati a legarsi ad atteggiamenti tradizionàIi, alla
disciplrna ed aLla lrturgià rome erano ànticàmente.
Dà pàrte del magrstero, qrreste sLlenze si rnseqnano nei semr -

nari, e nelle unlverslta cattoliche.
La stessà Accademia Pontlficta del 1e SciEnze compreìlde

psicologi e pedagogisti ànche non cattol ici , ma sul pÌano
deÌ piccolo càbataggro moraì.e , cioè per quanto avviene nelle
predic:he o neÌ l€: conFessioni r queÉte sc renze verìgorìo guar-date
con maqqior prudenza, talor-a con sospetto, deri.vante daI
fÀtto che dovendo dare grudizi sui singoli casr o indrcazioni
moraLi, 5l Ésrta rrell' attÉ5a di vàlutàzroni piu srcure alla
Iuce rlr.lla Parola di Dlo ed rn unà prospetti.va dr scienza
teologrra rofl[]11€r.
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4 _ GUALE PREPARAZIONE HANNO OGGI I SACERDOTI SU
OUESTI PROBLENI ED IN PARTICOLARE SULLA O. ?

In passato non avevàmo nessuna preparaziorre e quel La
che àvevamo erà deformata perchè vlsta solo come mEssè in
quardia contro forme e streme , c'er-à quell' atteggj.àmÉnto
che portàvà 1a grande massa dei sacerdoti a giudicare sempre
maÌ.e, a predicare una rnorà1e molto stretta (tanto la gente cr
pensàvà ad à11èrqàr1a per ronto suÒ).

Per- chi si occupa deI la formazione dei sacerdoti
potrebbe essere ut i Ie ed ausp rcab i 1e un confronto tra O.
e crederìti, anche se oggi 1l giro della formazione semt-
nariEticà è molto pìù a contàtto con le problematrche della
vita, proprio gli insegnanti si sono formati 1n facolta dove
ci sono questi tipi di attenzi.orrr.

5 - OGGI NELLA CHIESA CATTOLICA L'O. CREDENTE
DEVE RESTARE NASCOSTO, OUALE SPAZIO PUO' AVERE SE
RIVELA LA SUA SESSUALITA' ?

Le cose ànno per ànno si evolvono, si modificano
e 1a mental ita della gente sl evolve anche se con lentezzà,
ma l.a stampa, Ia cronècà, i mezzi di informazi.one sono molte
voLte portàtl a mettere in evidenzà i casi e ql i aspretti
negàtivi fàcendo rifluire sulle situèzioni più normali e
positive gli atteqgiamenti ostili che vengono accentuati sul
piano pedagogico dai passi dell'A.T. e di San Paol.o (che era
piuttosto pessimista non solo con gli O, ma anche con gli E,
e con 1e donne i.n genere).

Forse allorà era necessarro, contrapporre drasticamente
ìI mondo della grazra, rinnovato dà Gesu', contro il mondo
pagàno dove l'O. era vissuta i.n rerte forme sacre di prosti-
tuzi.one aIl' interno dei templi; perciò certe forme di {nessà
in guardia Io erano prù sul piano del la fede che del Ia
sessuàl i. ta.

6 _ LA CHIESA PUC}' RICONOSCERE ALL'O. UNA SUA DIGNITA'
E A COSA O A CHI CI SI PUO' APPELLARE PER
GUESTO RICONI]SCINENTO ?
Credo, che con quel ì.o che àbblamo detto, la digni t.Èr dr

oqllr uotrìo, con Ie sue tendenze, con Ia sua costltuzione, corr
le gue quaìita, nell' ambito di quel controllo morale, forse
severo ma che è I'àmbito delLa moraÌe cristiana cattolrca,
per quel lo che r iguarda I ' insienre del 1 , espressione del la
propria personalitA, il sostegno ed iI carnrnino da f,àre suI
piàno deì 1' amicizia ha ttlsogno di essere rrcorrosciutol
e quel"Io che può fére un gruppo come rl vostro per mrgliorare
1a qituazione è proprro portare avanti con pÉrseverànza
questo tipo di dialogo, sia per aiutare 1a proprla valutazio-
nE clel problema alla luce della Parola dt Dio, al di la d1
soluzioni di comodo, sì.a di solLecitàre chi ha responsabrÌitè
pastorà1e nel 1a Chiesa, e chi ha qualche influenzà nel fàre
maturare l.'oprni.one pubblica, per rtusctre a fare cjistrìrguere
i drversi prani su cui si esprirne la gessualita, per fare
riconoscere la Ìegittirnita e Ià posrtrvita di attegqiamenti,
che secondo giudizi troppo drastrci e approssimativr, sono
àutomaticàmente inquadrati nell'ambito negati.vo del r-ifr{rto.
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lncontro dI Venezta

)

RELAZIONE SUL CONVEGNO TENUTOSI A
SUL TEI'IA " L'IDENTITA' DEL GRUPPO

VENEZIA IL 17,18,19 OTTOBRE
OI'IOSESSUALE CRIETIANO'

Vorremmo anzttutto sottolineare l, importanzà,,storrca,, dr
questo convegno, gia per altro leggibi.le nello stesso titolo,
tanto amblztoso quanto necessarro e fondamentale. Sr tratta
infattr del prrmo convegno di tuttr i gruppi Cristtani ope
rantr nel nostro pàese. Esso rappresenta un notevole punto dr
arrivo (frutto del làvoro, delle ricerche e dei sacrifrcr dr
crnque ànnr dL esperienza) e nello stesso tempo un momènto di
partenza verso obiettrvi ed indi.rizzt più qual ificati e
profrcui.

I I convegno si é tenuto a Venezia a palazzo VÉndramtn,
nel Ia ospitaìe. sede del là Foresteria Val.dese, dove srarno sta-
tr accolti daÌ pastore Bensr, che rlngràzlamo sentitamente.
All'incontro erano presenti i tre gruppi dr padova, Torrno e
l'1r lano, con folte delegazioni, accanto à srngol r partecipantr
proveni,enti dè tuttè ItaIia. Vè subito notato come, pur nel le
dtverse esperienze e strutture organizzative, sr potevano
rirìtracciàre nei gruppi peculi.arita e caràtteri.strche comunr
a tutti, a conferma che siamo sulla giusta strada.

Dal drbattito molto acceso e partecipato é emerso che la
identita dr un gruppo sr ri.vela nelle finalita, negli oblet-
tivrrche il gruppo si pone e nell.e modrlità per raggiungerl,i.
La flnrlitl deglr rncontri e delle ini:iative si é rivelata
egsere pEr tutti. la creazione di una comunità basata:
- su sincer.l rapportl di amltrizla e solidarieta tra ìe perso-

ne, al frne dr àtutare à superare per quanto é possltl r le
problemi dr sol ttudrne od emàrglnaztone e al fi,ne di creare
ambientt e luoghi dì rncùntro èlternàtrvr al ,,battere,,.

- su un impegno, soprattutto aL l , interno del gruppo, pcr
confrontare l'esrgenza dÈl nostro egsere omosessuali con la
esperlÉnzà Crrstiana ( le Sacre Scrìtture e la Tràd1zÌone)
al fine dì rontriburre à creare unà CULTURA OMOSESSUALE
CRISTIANA, croÈ un'etlca, una morale, uno stlIe di vita ctre
conrughr roerentemente omosessual i ta e pàrola dr DI0.

- un impegno , r I vo ì to verso I ,esterno , per unà teEt lmonr ànza
non violenta e norr pretenzlosa ( la logrca indicàta é stalà
qur.l la dei piccol i passr e deI ia perseveranzà ) verso la
societa, le sue istituzionr e rn parti.colare verso la
Ch r esa .

Le MODAL l lA' J:er reà I I z zare quanto sopra Eono tr a r punt r
che piu drfferenzlano I tre gruppÌ, àrìrhe se é emersa Ìa terr-
denza verso una omologazlone Epontaned sempre maggrore. AI
pri.nro posto c'é pÉr tutti 1'accettazrÒne del pr rnripro deì.ìa
democrazia e qutrrdr cjel la masslma apertura aI confronto con
quàìsrasr posizione, ànche ìa plù lontana dalle rìostre,
tenendo però [ome rlrscrrmtrrante l,rnteresse verso l,uooro trì
qudnto tale, e Ie Eue problematrche eststenzral r, cioè la sua
I lcerLa dr f elr( rt.l -

(Jnde evrtdr e dr:perslont ts disorrentdmentr é eniersa ì.a
rrecesslta dr urìd IJi- Interr5à u" attlva f ol latlorazlorìe tr d r
mc,Iìbr-r ptu dssìdrrl dE,r qrup[)t L.d unà rnaggrorc prepdr azlorle
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alle riunionr, nonrhé una sceltè di temi rl piu possrbile
coerenti con le finalrta sopra esposte.

1n quanto al La selezione (alcuni. gruppt operàno und
strettissima scelta neLl.a accettazione dr nuovl membr-1 ), se
questa dovra esserc i egsa sara asso Lutamente naturaÌe e
spontanea.

Anche i1 metodo di svolgimento del.le rrunioni é alquanto
differenziato; c'é chi privrleglà tnvitare degli esperti ctre.
presentano relaz ioni su un determinato argomento e r ispondono
alle domande, alternando questi incontr-i di studi,o a aÌtri di
amicizia; chi segire Ia guida di una Pastore o di. un capo ca-
rrsmatrco, e chi. come rl Guado di Mrlano si trasa sull'trìter-
vento diretto dei partecipantr per dare risalto alle si.ngole
esperierìzd ed idee indivi.duali, che vengono IibL'ràmente e
spontaneàmente messe rn comune, con srncerita e di.sponibrlrta
rn uno scambio che vuole favorire una prima conosf,en:a pergo*
nale, e un momento di incontro collettivo neIIo spirito di
comunione e fràtel. lanza.

Tutti i gruppi si definrscono Crrstiani ma sarpbbe meglio
dire Ecumenici, in quanto accoìgono al Ioro rnterrro, pur.
nelle necÉEEarie differenziazioni, qualsiasl esperi.enza re,
I igiosa. Sr é auspicàtà IÀ parteclpaz ione di reÌ rgi.osr, in
poBrzlone paritetica, per la specifi"cita det cotrtributo che
porterebbero e per 1'aiuto pàstoraLe che potrebbero dar-e1 ed
una maggior ini.ziativa di coloro che possono promuovere
alf interno del gruppo, àlcune i.rriziative su momenti di
liturgra ( Esercizi spiritualt, ecc. ) o di amrcizi,a.

Al termine de1 f incontro si é ribadi to I ' rmpegno dei
gruppi per real izzare due incontri annuà1 i a I tvel lo naziona-
1e oltre al1'appuntamento estivo con Agape, per continuar-e
questo positivo Ecambio di E5perienze, ed é stato diramato il
seguente comunicato Etèrnpà:

DAL 17 AL 19 OTTOBRE, A VENEZIA, pRESS0 I"_A FORISTERIA VALDESE
SI E' TENUTO IL PRII"IO INCONTRO FRA I GRUPPI OI,1OSESSLJALI
CREDENTI ITALIANI. PRESENTI I RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI DI
PADOVA, DE ', IL GUADO,, DI MtLANo E ',DAVIDE E JCINATHAN', DI
TORINO E SINGOLI INTERESSATI ALL'ARGOMENTO , 5I E' DISCUSSO
IL TEIIA: IDENTITA, DEI GRUPPI ONOSESSUALI CREDENTI.
LE RELAZIONI INTRODUTTIVE DEI TRE GRUPPI HANNO SOTTOI.-INEATO
LE DII-FICOL-IA' CHE 1N AUESTI ANNI 5I ST]NO INCONTRAI'E NEL FARI:
SORGERE E. Ct]NTINUARE I GRIJPPI, SiA A CAUSA DELLA T,IANCANZA DI
INTERESSANENTO DELLA CHIESA CATTOLICA, SIA PER LE DiVERSE
SITUAZIOI'JI IN CUI 5I SONO TROVATI AI) OPEIIARE i GIIIJPPI,
LA DISCUSSIONE, ANTNATA E PARTECTpAtA uA EVIllENZtAlil coME
MOLTE SIANO ANCORA LE SFUMATURE CON CUl VIENE INTESO UN
GRUPPO DI OMOSESSUALI CREDENTi E AUINDi LA NECE§SITA' DI
APPROFONDIRE IL TEI"IA NEl GRUPPI ED iI! ALTRI iNCONTRI.

PER OUESTO AL TERNINE DEL CONVEGNO, PER FAVt]R IRE IL
COLLEGAMENIO TRA I GRUPPI E L'ORGANIZZAZIONE D] ALTRI MONEN]I
DI RIFLESSIONE COMUNE, SI E' DECISA LA CO§TIIUZIONI DI I,JN
COORDINAMENTO FORNATO DA RAPPRESENiANTI DEI TRE GRUF'PI.
IL PRlNO INPEGNO DEL COORDINAMENTO SARA' LA PREF}ARAZIONE I]I
UN CONVEGNO PRINAVERlLE DI STUDlO CHE SI TERRA' I-ROBABlLI,IENìE
A TI]R I NO.

ttfl

t
,t

ft
,t altt,A PROPOSITO DI

APERTA"
UA/A LETTERA

E'stato putitlllcato su Eabilonia di settembre un artl-
colo sotto forrna dr letterà apertà, clìe critica al.curìi
atteggiamenti (Ee non proprio tutti) tipici, secondo l'àutore
dei movimenti Cristiani OmoEessuali e dall'alto deìIà
esperienzà "poBitive" dei gruppi larci, vorrebbe darci al.cuni
consrgll e indicazioni ppr "migIlorBrG" e rendere piu profi-
cua la nostra àzlone.

Tentàndo dr evitare toni polemici inutili più che
dannosi, cercheremo dr rLspondere alle princrpèIi obiezionr,

Si dice che àbbtarno "Ià passione dellà Eegretezza", cfìe
"deI 1a segretezza abbiamo fatto une secondà netur.t trhe
finisce per ostecolare la nostra ettivita", e che abbiamo 1a
"vocazione alla catacombe". Si capisce gubito che sono accuse
che provengono da chi. norì hà pàrtecipato aL le nostre inizra-
t Ìve, che non conosce i I nogtro modo di stàre insreme e
neppure i1 nostro stile di lavoro.

Ciuello che di vero c'é dietro a tutto ciò é la di.ver.srta
assàr rnarcàta che esrste oggi tra Ià mi I i tànzà Gay laica u.
quella Cristiana. I gruppr laici, comprese alcune encomiai:ilt
organizzaziont nazi.onal i ( ARCI-GAy, FUORI, ecc. ) esistorìo rn
quanto si pongono obiettivr politico.-soci.aIi per la lrbera-
zione omosessuaÌe ( inserimento e accettazione nella Eorieta e
nelIe istituzioni). Questr oblettivl sono il principale
fàttorE àggregànte di questi gruppi, e in quanto obiettivr
prevalentemente "po1rtici,,, si manifestano ed estrinsecano irr
rni.ziative ed àtteggiamenti tipici della attivi.ta politica(conferenze, cortei, rnizrative pubLrlicrtarre alla ricerca
de 1 mass i,mo consenso , ecc . ) .

Tutto c1ò, se và nella giusta di.rezione, é valido L:
necessàrio e penso che potrebbe avere iI consenso c. l,appùe_
gio attivo dt moltr cristrani omosessuali. Spi.ace tuttavia
constatdre come quesLi gruppi larcr siano bpesso es.i qur,
dispongàno cj.oè dl pochissrmi rscritti o membri atti.vr eanche a livello eutopeo oqgt sono molto pi_ numerosL efrequentàti r qruppi cristtani clre non quelli laici.

I gruppi Cr istiàn1 hànrìo càratteristtche molto diverse,
esprimono anzitutto un momento di àgqregàz1one che ha comescopo principàle l.,aiuto e la ,, Iiberazione,, deÌla singÒlàpersona umana. Per modrficare e migì.iorare la condizroneumdsessuale nor pdrLtdmu dall. uomo, dàIla sua esper ic,nz-individuale, dal suo contL,sto ambtentàle Epecifico, mirramcrcioè a coinvolqere le sinqolE persone in una verrfrcaindividuale e colle-ttrva delle proprle esrgenze, cercando dÌcostruiTe reaÌta e rnomentt di vita alternativi., utilizza.do aquesto f rne tutto r L bagag.l. ro culturale cjel. cristranesrmo edella sua tradrziorre.

Ld nostrà mi I i tùfl2à é an;: r tutto un ,,farsi prosEimo,, dichr come rìor vlve glr stÉlssi problemi, la stessa solitudrne oemàrglnazrorre e ha le nostre stessa, àspettative d1 concilrare
omoseEsualita e galveuza,
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Parlare di segretezza o di catacombale srgnifica percrò

travrsare o non capire i I carattere prlncrpale del la nostr-a
àttivitA.

Se nor rrfiutlamo o, megllo, non rerchlàmo un certo tipo
dr pubblrcita o d1 propaganda é perché mlriamo, priflìÀ dt
ottenere un consenso generlco ed ester tore, ad utì cotnvolgr-
mento reà.le delle persone tn unà esperlL:nzà di vrta ctìe
rresca a conciliare Ia propri.a sessualita con ì.a parola di
Cristo.

I I congenso soctàle, penstamo di merltàrceLo mostrando
che si. può vrvere Ia propr id condizrone omosessuàle dnche rn
modo non "disordinàto", sràdtcando queì le convtnzroni per cur
l'omosessuali.ta sàrettbe unà scelta dr egocentrismo basatè
suI la ricerca deI ptacere a qual.unque costcl etl tn qualunque
condizrone. A questo scopo, piu delìe parole (leggi pubblici-
ta e propagandà) serve l'esempio.

G I ANCO

l,A S'IORIA DI CHIUNQUE (rlarrGreerj"ngs")

Questa è l-a storia che parla di quattro persone che si chiamavanoi ognuno,

Qualcuno, Chi.unque e Nessuno.

ctera un lavoro importante da fare e ognuno era sicuro che Qualcuno Iravrebbe
farto. Chiunque avrebbe potuto farlo, ma Nessuno lo fece.
Qualcuno andò in collera per questo, perchè era il Lavoro dJ.Ognuno.
Ognuno pensò che Chiunque avrebbe poLuto farlo, ma nessuno realizzò che
Ognuno non 1o avrebbe facro.
!'inì che Ognuno biasimò Qualcuno quando Nessuno fece quello che Chiunque
avrebbe potuEo fare.

@
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RELAZIONE SULL' INCONTRO

AI 1a riunione del mese di novembre é intervenuto Joseph
Doucé, Pàstore della Chiesa Evangelica Battista di Lens'
psicosessuo.toqo, del Centro del Cristo Liberatore di Parigr.

Al pastorr", dopo Ìà sua esposrzione delle motivàz1oni che
hanno portato aI 1a coEtituzlone del. centro parigino e del
Forum internàzionàle sono state rivolte diverse domande che
tentiamo di riassumere gui di seguito.

1 * OUALE E'LA SITUAZIONE DELLE CHIESE IN OLANDA E NEI PAESI
DEL NTJRD EUROPA RIGUARDO ALLA AUESTIONE O.?

Ci ben 5A organi zzazioni. cr ist iane omosesgual i che
raccolgono circa lO.OOO membri, e diverge Chi.ese si sorìo
espresse positivamente su1 1a questione 0., come 1a Chtesa
Reriformanda, che raccoglie rl 1OZ della popol.azione olandese
e che ha àccettato completamente gli O.

Come cristiano devo accettare chÌunque pensa in modo
diverso dà1 mio; si.ano màsochisti, pedofili o transes5uèli.

A _ AUALE NOT]VO DI ESISTENZA HANNO I GRUPPI O, IN QUE§TA
REALTA' ?

I gruppi Omogessual i continuano ad esistere anche dopo
i1 riconoscimento clelle Chiese, perché ci sono sempre deL
problemi. specifici da affrontare.

Cosi come i giovàni, qli anziani e le donne si organiz-
zano per rrsolver e ìe loro problematiche.

Ci sono anche gruppi dr pretl omosessual.i, che hanno rì.
probÌema dr esgere accettat i daI Ioro veÉcovo, ànche se ad
esu.mpio, quàndo in OÌàndÀ un prete si sposà noÌl può essereì
messo fuori dalla Chiesa, perché anche se Io vuole rl =uovescovo non 1o permette e non 1o accetta la societa.

Da noi iI potere non é mai. gestito dà unà sola persona,
é contrario Àllà tradizione, i1 potere non viene calatc
dall'alto, ma viene sempre dal Sinodo che ha influenza su
tutta la societa.

C'é ànche un Forum ettreo 0. con le sue sinaqoghe.

3 - NELL'EUROPA CONUNISTA ESiSTONO GRUPPI O.? E OUALE E'LA
LORO CONDIZiONE DI VITA?

Cr sono condizionr diverse da pàÉse à paese, si va dal,
rigore fascista delÌa Romania, alla permissiva vrsione detÌa
Juqoslavra e deÌ I , Ulrgheria, cr sono àlcuni gruppi cristranr
ma la maggior parte opera Ìn un,ottica prettamente culturale.

Nella Germania Democratica é permesso incontrarsi solo
con i1 permesso delle autorrta, tranne che per le riunioni
che sr tenqono nelle Chrese, le qualr danno ospltalita ma non
sono Eempre d'accordo con I qruppi clre ospitano e non é per_
fiìEìsso stamFar e neqsun bol lettino.

,6
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4 _ SE DUE GIOVANI VENGOI\IO DA LEI CON L. INTENZIONE Di VOI--ERE

INTRAPRENDERE UNA VITA DI COPPiA, OUALI DiRETTIVE E QUALI
CONSIGLi DA LORO?

Diperrde se mi parlano dPr loro Probleml religiosi o dei
loro problemi sessual i r to r rsportdo che se si àrnanÒ devono
continuare, ma che non devono pensare soLc) a loro stessi, e
Ee hanno tempo, soldi ed energie devono donàrne anche agì. i
altri e cercare di essere feÌ ici r ma 1o vedo e5Éenzialmente
qente infeiice, quelÌi feticr non vengono da me, come 1 5àni
non vanno dàl rnedico ma ci vanno solo glI ammalati.

5. COSA NE PENSA DEL FATTO CHE DA NOI SE UNA COPPIA DI O. SI
PRESENTA AL PRETE VIENE CONSIGLIATA DI DIVIDERSI?

Se uno vrene da mE come autentrco cristiano io cerco di
drstinguere Ià ChieEa rEtltuzione umàna da1 Ia Chresa di
Cristo, io penso che tutti debbano esEere riconci Iiati con
Dio e con la soc reta, siàno E. che O. r tuttl hanno i loro
probLemi, mà ognuno deve fare un cornpromesso e conciliare le
diverse cose che vuole per la sua vita.

6 _ iN ITALiA NON ABEIAI,IO UNA GRANDE PLURALITA' DI CHIESE MA

SOLO UNA GRANDE CHIESA CATTOLICA, COI'IE COI1PORTARSI DI
FRONTE A OUESTA REALTA' ?

Attenzione che anche là Chiesa Cattolica non é poi cosi
unita come dice i I Papa, cÌ sono tante correnti, vedj.
Lefevre, io credo nell'EcumeniEmo come un poPoio di cristianl
dlversi oqnuno dall'altro che porta ognuno il suo messaggio e
non credo neÌ Sincreti.smo (conciliazione àrbitraria e acritr-
ca di dottrine filosofiche tra Ioro inconciiiabili) non
doErbiamo piu chiedercl cosa può fare Ia Chiesà per noir bensi
cosà noi posEiàmo fare per la Chiesa.

Nel Nuovo Testamento ci sono comunita che hanno tendenze
e credenze diverse, come é dtversa Ia figura del Cristo nei.4
Vangeli, per Luca e Matteo Gesù é gra Dio dal momento della
suà lncàrnàzione ne1 seno della verqine I'larià, per MarcÒ Gesu
é Dro quando accetta iI battesimo e l'incarico divino'
tirovànni por f a una poesia sul Verbo dr Dio nel la eterni'ta,
Paolo vede Cristo come Dio solo per la sua resurrezlone É non
come Gesù di Nàzàret.

5e oqnuno parla del suo incontro con Cri6to, ne parla rn
modo diverÉo, come tutti rroi siamo O. ma lo siamo irr modi
dlversi.

7 _ DA CHE COSA DIPENDE LA NON ACCETTAZIONE?
Essenzialmente dalla paura del diverso

paura deÌ. la donna.
ro a esempio htr
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A _ COSA PENSA DELLA LETTERA DI RATZINGER?
Pengo che EàrA p i.ù preoccupante per i non cat to 1 i c i ,

anche se in pratica non cambia nul la.
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9 _ AUANDO UNA CHIESA DICE DI ACCETTARE UN GRUPPO O. NE
ACCETTA ANCHE LA I"IORALE O INVECE CERCA DI IHPORRE UNA

NUOVA MORALE SESSUALE?
Ci gono sempre dÉI le visioni di.verse da chiesà a chiesa,

io personàlmente sono d'àccordo con Fletcher, ogni cristiano
deve testimoniare che Crigto é morto per i nostri petrcati t
non sola con gli attir ma con una àttltudine all'amore, se
uno ha capito questo 1o deve testrmoniare.

Non importa come uno manqia, dorme o fa aIl'amore, quel-
lo che é importante in un qualunque ràPporto gessuale é che
si. àbbià sÉmpre presente l'altro corne persona umànàr f,ofr i
suoi problemi, le sue esigenze e Ie sue aspettative e ncrl
come oqgetto da usare.

IO - SE ALL'ESTERO C'E'UNA VISIONE PIU'ANPIA DEL PROBLENA
AUESTA VISIONE CANBIA IL MODO DI VIVERE LA CONDIZIOI\]E
OMOSESSUALE ?

Là Éondrzione O. é vlÉsutà come la E., pensate che in
Fràncià solo i.1 1e% della poPolazione si dichiara soddrsfatto
de11à propria vlta sessuale, gli altri hanno dei problemi.
I n ogni caso anche dopo I 'accettaz ione del I 'Omosessuà1 i ta t

1'Omosessuale conserva sempre una sua peculiarita cultur-ale,
come la conservano i neri o gli ebrei.

11 _ OUANDO LEI BENEDICE UNA UNIONE O., PREPARA AUISTE
PERSONE, LE INTERROGA 5UI NOTIVi CHE LI HANNT] PORTATI A

AUELLA DECISIONE?
Srno ad oggi ho irnpartito 93 Benedizioni. dell'amore e

del.la Amrcizian ma sono comunque molto Poche su oltre 1OÒO

rrchreste che ho ricevuto, per ottenere ìa benedizione devono
essere maqqiorennt r essere insieme da 5ei mesi r àvere letto
almeno un libro qu fecle e omosessuàti.ta' essere intervenutl 5
volte al cuÌto, essere celibi, divorziati o vedovr, e almerlo
uno deve essere cristrano. Ocrort-ono gli anel1i ed i testirno-
ni.

Chredo r motivi, se é solo per folclore, festa o ci gotro
invece dei seri motivi prsicologrci' e non certo Ìà voLonta di
mettere una catena sul La pr-esunba infedelta del 1'àltro.

In genere sono flìolte plrì donrìe rhe uomrni che celebl àno
queste unionir e EuLLa durata non po6so dj.re che durino nè
più nè meno del le unioni eterosessual i .

13 - AUALE INFI_UENZA HA AVUTD IL PROELENA AIDS?
II consrglio gerlerale delle Chiese ha organizzato urt

incontro sul'AIDS, é posrttvo che si parli di questo problema
ma é una malattra terrltrrle' noi abbiamo avuto 15 rnorti ed
oltre i L 4O'/, di siero positivi. Per qLresto raccomandiamo di
fare attenzione, il che non significa r1 coito interrotto,
come si dice in Francia, ma vuole dlre evitare contatto
di spermàr 6àngue, rnucose e sal ivà, é meqlio usare ll preser--
vativo anche rìelLe copprie unite', perché ci sono sempr-e cleÌ1e
tentazroni e coflìe cliceva Oscar l^lilde i1 modo migliorL'di
vrncÉrre Le tentazroni é cederer perciò se uno ha un''lvventura
porta a casa iL reqàlo àlI'àmico.

)

ltft
rttt



aaIt aaft

14 ' GUALE E' IL RAPPORTO ATTUALE TRA I COSIDDETTI GRUPPI
LAICI ED I 6RUPPI CATIOLICI?
Al 1e Prime riunioni c'era uno scontro molto duro tr-à

làici e cristiani, mè oqgi sono molto piu concilianti, io non
posso fare quetlo che faccio 6enza àvere amrc r nè c:€llzé àvef €

avversàr I , perc rò quando par Io
deI lÉ cose negàtive.

degli altri evrto cli ParIai'e

15 _ COSA NE PENSA DELL' ULTIP1O LIBRO DI THEVENAL,I?

L'uomo é buono, ma i'I lrbro é cattivo, fa solo t passr
che gli gono con6entiti per non eEserF messo fuori dalla suà
universi.ta, non come Curran che ha pagato di persona'

Note:
i Ì ,.CENTFIO DEL CRISTO LIBERATORE"
Centro Pastorale e Psicologico d'Informazione e di aiuto
reciproco per 1e Mi.noranze 5e95uali in Francia
ha sede in : 3bi5, rue Clalraut

75017 PARIS France teI.OO33-1-6?7 49 36

)

Abbazi.a dl Tamié (Francia)
ttlÌcoute, mon f ilstr
Regola di San Benedetto,

rltl ft
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NON ANTICII'ARlrl t,A l,tlNA

Avverto come ombra cupa

dove rlposa i1 tuo cuore
e lransia d1 vedere tutta 1a luce
1à dove ancora sorge ltaurora.
Aspetta che i1 sole si levi a mezzogiorno
per vedere i suoi riflessi tra 1 I erba
e correre sicuro 1à dove il sole nasce

e 1a vita sboccia da un tronco secco.

Giuliano

)

St.amattina, i1 colore del1ra1ba è 1o stesso de1 tuo viso dopo

1 I amore.
E'che vorrei rubare musica dai tuoi occhi per immaginare canzoni
ri f.l essi ch.i ari del Luo animo.
Come un arcano nostalglco vorrei traflggere i1 tuo sorrider per
fermarlo.
Scopro che i mlei desideri più aneliti disegnano i1 tuo corpo.
Ne1 tuo nome amore, riconosco la gratitudine di un tuo bacio
aI mlo destarmi,
i1 tuo dono accende il mio universo in attesa di essere ancora
amore con te,
e capisco che insieme siamo liberi di credere all'amore.

Claudio S.

A MIELE

LA VIA

Respirare 1a vita
ne11r aria più pura
vivendo per Lui,

RoberLo

dedicata a Dio NosLro Signore

fttt
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Opiniont tn liberta
UNA PASTORALE PER OMOSESSUALI?

LA LETTERA DEL VATICANO SULL'ARGOMENTO

11 31 ottobre scorso la Santa Sede ha reso pubblica una Lettera della Congre-

gazione per Ia Dottrina della Fede, recante la data de1 primo ottobre e g1à

spedita a tutti i vescovi. Essa reca le firme del Prefetto della Congregazione,

i1 cardinale Ciuseppe Ratzinger, e del Segretario, 1'arcivescovo Alberto Bovo-

ne. Si legge alla fine della Lettera che i1 papa l'ha rrapprovata e ne ha ordi-

nato 1a pubblicazionelt. Ltargomento è 1attcura pastorale del1e persone omoses-

suali'i (uomini e donne), D'ora in avanti la citeremo (4) semplicemente come

la LeLteratr.

La Lettera r.iafferma I'immoralità di ogni alrtività sessuale tra persone dello

stesso sesso. A1 riguardo essa si rifà, oltre che a precedenti atli del magi-

stero, al noti passi bibllci, spesso invocati a sostegno della condanna (Gen.

XlX, 1-11; Lev. XVI]I, 22; XX L3; I Cor. VI, 9; Rom. I'18*32; I Tim.I,I0),

interpretatl nel senso più lett-era1e e più rradizlonale. Ammonisce che la Sa-

cra Scrittura va interpretata in accordo con la Tradizione e rileva che tutta

la tradizione ebraica e cristiana è ne1 senso della condanna degli atti omo-

sessuali. Agglunge: 'rll' solo nella relazione coniugale che 1'uso de1la facol-

tà sessuale può essere moralmente retLo; perLanto una persona che si comPorta

in modo omosessuale agisce immoralmentett(par. 7). Dunque, a ben vedere, Ia

condanna investe tutte le persone (sposate e non sposate, eterosessuali ed

omosessuali) che compiano atti sessuali Con perSona diversa dal proprio coniu

ge (od anche in maniera solitaria).0gni esercizio della sessualità è imorale

(non solo I'omosessualitàl), con la sola, tassaLiva, eccezione dei rapporti

coniugali.
Si tratLa di condanne ormai rlpetute da molti secoli nel1a storla cristiana e

contraddette dal comportamento di mllionl di cristiani di ogni ternpo. Ma, pre-

scindendo dallrargornento pratico, 1a confutazione teorlca di questa dottrina

ufficiale e tradizionale richiede un discorso abbastanza lungo e complesso, se

vuole essere serio e convincente, che ovviamente non può essere svolLo j.n que-

sta sede. Esso è stato fatto da diversi studiosi, anche cattolici, in alcunl

libri che è bene leggere e studiare (1). Inutile dire che quesl-i. studi espri

mono opinioni in contrasto con Ia dottrina ufficiale della chiesa cattolica di

oggi e di ieri, anche se qLralcuno ha cercaLo dj. salvare capra e cavoli. II ma1-

destro l-entatlvo non iiàs.u a.,a',rria a superare questo di.lemma: o si accetta

)
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di credereche gli at-l.i omosessuali sono immorali, o si va contro 1a dottrina
ufficiare della chìcsa caLtolica e contro ra tradizione di quasi venti secoli
di cristianesirno. Noi.ra ragion veduta, dopo aver srudlato e rj.flettuto a lungoi
abbiamo ritenut:o:in r:oscienza di dover andare contro. ciò non ci impedlsce di
pensare di esseru ancora nella chiesa, anche se dissentiamo su questo punto (e
su qualche altr.) daìla dottrina ufficiale. Riteniamo infattl che la chiesa
tutta intera (gcra.chia e fedeli) possa sbagliare su alcuni" punti di dottrina,
sia nellrinseg,.rIi, sia nel crederli, anche per lungo tempo. r1 teologo Kùng,
nel suo libro I'1,:r clrj-esa'j spiega bene tutto ciò.8 di ciò appunto dovrebbero
convincersi tulti g.li omosessuali cattolici, se non vogliono vivere in uno
stato di perenne atrg()scia e rimorso.
Può essere interessante notare che la Lettera va oltre la riaffermata condanna
degli atti omosessuali ed affronta per 1a prima volta i1 probrema derla ,incl.i-
nazione omosessual-ett. Poichè sentirsi attratto verso una persona del1o stesso
sesso è cosa che sfugge del tutto al controllo della volontà, la Lettera ha
dovuto, ovviamente, ammettere che questa rrparticolare incrinazionetr (o attra-
zione) "non è in sè peccato" (par.3) Ed invero la dottrina catLolica insegna
da sempre che dove non c'è volontà non ci può essere peccato. Ma 1a Lettera ag-
giunge subito, nella stessa frase, che lrinclinazione omosessuale deve essere
considerata come oggettivamente disordinatatt, poichè essa rrcostituisce una

tendenza verso un comportamento intrlnsecamente cattivo da1 punto di vista
morale" (ossia verso il compimento di atti omosessuali). Quindi non è solo il
comporLamenlo ad essere condannato, ma financo la semplice attrazione, ancor*
chè non messa in pratica.
La Letlera dice senza mezzi termini che gli omosessuali devono osservare la
castità e devono rinnegare se stessi, porLando Ia croce di Crlsto (par. 12).
crè da chiedersi se 1a volontà di Dio sla proprlo quella di costringere alcune
persone ad astenersi per tutta 1a vita da qualunque attività sessuale, so10
perchè non è ad esse possibile avere rapporti con persone delrtaltro sesso (e
quindi inutile sarebbe contrarre matrimonio)l Noi riteniamo di no, Le ragloni
sono quelle accennate plù sopra e diffusamente spiegaEe nei ribri cui abblamo
fatto riferimento.
Poste tutte queste premesse, in che cosa consiste dunque 1a pastorale per gli
omosessuali, secondo Ia Lertera? Er presto detto: rrincoraggiare 1a persona
omosessuale a condurre una vita casta, (par. 13). Ammirevoli ed encomlabili
sono perciò quei sacerdoti e quei religiosi che si dedicano a questa opera di
incoraggiamento (stesso paragrafo), mentre invece ttnon possono essere incluse
in un programrna pastorale le organizzazioni nelle quali persone omosessuali si
associno tra loro senza che sia chiaramerìte stabilito che Itattività onroses-

,)

ft,t f,t
tt

(



atft H

,

suale è i-mnorale" (par. 15). Anzi queste associazioni costituiscono per i 1o-

ro membri (suscettibili, come è ovvio' di attrazione sessuale reciproca) una

occasione prossima di peccato (sÈesso paragrafo)l

E per finire: i gruppi omosessuali cattolici' a meno che accettino in modo e-

splicito e convinto f insegnamento della chiesa sulltimmoralità deglj atti

omosessuali e della stessa inclinazione omosessuale' non possono essère ammes-

si a rlcelebrazioni religiose" nè all' "uso di ediflci appartenenti alla chie-

sa" (scuole etl università comprese, si specifica) (par' 17)'

La lettera non è del cardinale Ratzinger' Essa è del papa che lrha espliciÈa-

mente approvata, dopo averla letta e vagliata (2)' Tutta la Lettera è di una

coerenzaestrema.E,erratoperòilpuntodiparÈenza,ecioèchegliatti
omosessuali siano immorali ' Cerchiamo di essere coerenti anche noi che muoviamo

da un punto di partenza antitetico' Non è possibile comportarsi da omosessuali

e nello stesso tempo atteggiarsi a cattolici in tutto ubbidienti e rispetLosi

della gerarchia. Ciò è contradditorio ed a buon diritto giudicato scandaioso'

Un cattolico omosessuale deve essere un cattolico di-ssenziente e rlvoluzie-

nario (3).

Pierglovanni

1) In italiano: AA.VV., Omosessualità: scienza e coscienza' Cittadella' Assisi

1983; Alfrerlo Berlendis, La gioia sessuale: frutto proibiro? La risposta de11a

bibbia, deIle chiese e della società' Claudiana' Torino 1985; John Mcl Neil1'

La chiesa e I'omosessualirà, Mondadori' Milano 1979'

2)Eltuttaviaovvio,vi.sralaformadeldocumento,cheilpapanonsièpro_
nunciato ex cathedra e che la Lettera è un atto del magistero ordinario' I

suoi estensori sono ignoti e devono probabilmenre trovarsi tra i consultori

de11a Congregazione per 1a Dottrina della Fede' I cardinali del1a congregazio-

ne lthanno poi esaminata ed approvata ed infine il prefetto Ratzinger lrha

presentata al PaPa.

3) Inutile dire che fa rivoluzione nella chiesa non si fa con 1e bombe e nem-

meno con contumelie, parolacce, slogans imrnotivati ed offensivi' bensì con ra-

gionamenti critici, espressi in modo esplicito e pubblico' e con organizazzio-

ni parallele rispetÈo a quelIe ufficiali (purtroppo inospitalj' ed ostili)'

4) I verbi al plurale che uso abitualmenLe nei m:iei articoli non devono lnten-

dersi come un plurale maiestat-is, bensì come un plurale modestiae: questrulti-

mo usato frequenLamente dagll scrittori che non intendono ciLare il pronome

"io", il che sarebbe ancor più..,..immodesto. It,talal
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E' POSSIBILE ESSERE CREDENTI E OMOSESSUALT?

Ropporto dqllo cotqcombq
degli omosessuoli credenti

) Condannati in alcuni tosti della Bib-
bia, porseguitati dagli imperatori cri.
stiani dei primi socoli, msssi al bando
in innumorsvoli situazioni storichs -per esempio nol campo di sterminio di
Auschwitz veniuano.contrassognati con
un triangolo rosa - gli omosossualir i
« diversi », i « gays » oostituiscono pol
molti una « dsvianra sooialo )r una
« perversione » o una « malattis ». 8e-
condo un'indagine della Demoskopea
il 60% rlcgli italiani ritiene cho gli
omosessuali molestino i bambini o il
749l. considera essclo una «graue di.
sgrazia » l'avcrs un ltglio omosessuale.
Omosessualc si nasce o si divcnta? E'
I'ultimo intorrogativo in ordino di tsm.
po; socondo alcuni - s i vecenti frlm
sull'argomonto lo dimostrano (pel
esempio « Lui portava i tacchi a spil-
lo )) con Depardieu s Slanc) co§l como
alcuni libri di Leavitt (« Ballo di fami.
glia » e il prossimo « La lingua pordu'
ta delle gru ») - hisogna togliero alla
scssualità ogni moralismo o vivcre la
propria condizione, nel rispetto degli
altri, ma sonza imporre un « modollo
sessualg , a ncssuno.

Ma è conccpibilo una sociota ssnra
rcprossione scssuale?

Tra i numetosi interrogativi che
s'intrecciano sull'argomento noi ns ab.
biamo scclto soprattutto uno ohe oi in.
teressa particolarmente e cho ci tocca
da vicino: ossero cristiani ed essere
omosessuali è possibile?

ll cristiancsirno - 0 con partioolare
virulcnra il catlolicosimo - si è spes.
so scagliato contro gli omosessuali au.
mcntando I'isolantonto, I'ostracismo e

la discriminaziono intorno alla condi-
zione omosossuulo. Mn dul dopoguerra
è nato un printo movintonto di cristia-
no-gays soprlttutlo in Olnnda di cui si
è occupato o lonrlo unn sparuta pat-
tuglia di pastori ovrngoltci. Do quasi

vent'anni esiste ncgli U.S.A. il movi"
mento cattolico " Dignity » dei cristia.
no.gays che ò il più numeroso a livello
intornazionale. ln Francia opera effica-
cements il gruppo «David et rlonathan»
e in lnghiltorra ssiste la « Metropolitan
Gommunity Church »' una ohiesa (per
altrri molto oontsstata) protestanto
per « gays ». Hella Repuhblica Fedc-
ralo todesca il movimento « Homosex-
uell und Kirche » ha un taglio ecumeni-
co cosi corns il « Forum » scandinavo
è un'assiss internarionale dei vari mo-
vimenti omosessuali.

ln.ltalia, dovs le cose a livello di
omosessuali-credsnti si muovono an-
cora in una atmosfera da catacomba'
la prima grande uscita è stata nel 1980
ad Agape, nells Valli Valdesi, con un
conv€gno intsrnarionale sull'omoses-
sualita sorretto dal leader Ferruccio
Castsllano.

Oa allora, ogni anno ad Agape, s'in-
contrano omosessuali s non, por di.
scutoro della propria identita o dei pro-
blomi connessi alla loro situaziono
specilica in rslaziono alla fedo cristia.
na. ll campo di Agapo tormina sempre
con un culto o oon la cslsbraziono d0l.
la Gsna dol Signoro in cui le preghiero
6pontanoo rivolte a Dio 6ono attra[or-
6ato da sporanra, ma più spesso da
malcslata disperariono, Sul fronte cat.
tolioo è di quosti giorni la notizia ohs
dovrebhe giungere ai vescovi, tra non
molto, una lettera pastorale dal Vati-
cano sui temi dell'omosessualità, E'
nota la posizione della Chiesa di Roma
sulla incompatihilita tra morale ctistia-
na el pillola, divorzio, rapporti prema-
trimoniali, Su questa linea non si at.
tendono giosse novita' intanto il pro-
blema oresos all'intèrno dello ohiese s
della societa, soprattutto la dove la re.
pressione in materia di sesso non ò cosl
capil lare.

)
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ln Ilaliiì, al di Ià dcll'appun
lilllcrìtu Jlrruille dcl (xnìpu Ji
fuapu, gli oillosessuJli r I cdcnti
s'incontrano, periodicanente, al-
mcrìo in trt se(li diversc: a Io-
rirro, nrl grrrppo di 'Duvidc e
Ci,rrrata': a Milano, nt'l gt uppo
'Il Guaclo'couìposto da crcden-
ti oDrosessu.ìli, nclla stlagra[de
nraggior anza caltolici, che è
ospilato nci locali dclla Chiesa
virlriesc,'a P!,lova, J@c Gio\an.
ni Luigi Cititliti anirnu l'oassi-
sl('nza pastotale,, prcsso la
CItiL:sa rìlclodista, di un numero-
st,.ullctlivo r)mus('ssualc. Ed è
proprio tlj quest'ultitno gruppo
r lrc, I,rrl rrei lirriti impo\tici da['
l:, Papina, vogltamo pallatli.

E' un mercolcdi porneriggio di
scttcilrb[.. Akurre per'sotte arri-
rano il ordjne sparso nella Chie-
siì lìeto(lista di Corso Milatro a
Padova. Il prstore Costabel, do-
Du avcl'c tello alcui brani hi-
i-,1i, i, cn,rrnrc,rtu il problema del-
la 'diversità'. Dopo il canto di
un inno, iniziano i saluri. Gio
vanni Giudici,55 anni, portiere
di rur albergo a Mestre, prcsic-
de Ia riunione. E'un predicate
re, un tnimalore, un uomo nle_
no di speranza e dinamismo,
Pr(-selrtiì una lunga rassegna-
\tiilìrtrt \ri lctni tk'll'omosessua-
Iil:r- PersunaLrìcule non §i di-
chiara omosessuale ma 'sente'
cli clovcrc testimorìiare del Cristo
sopraltulto in questo ambito.
Cura un bollettino che invia a
quatl rocento indirizzi, riceve una
orrarantirra di lettere al mese
(" titi scrivono sacerdoti, creden-
ti li ogtti cotrliTiote- sociale,\
crl è infaticabile nel rilanciare
lr tertimonia[7i dcnlro c fuori
lc chiesc. "Sul teiln dell'otno-
.scs,srralità 

- dice Giudici - le
ECtrrcli( crrlcsiuli solto lruppo
cttit,c ncl lctto bettessere, nel lo-
rÒ potere, frel loto desiderio di
iotttituo. Se il'ycccutore' clie-
rl, oirrto, e loro lo riliulailo, io
ùtt tlo,ildnio se sono cristia-
1ri..,,.

La scoperta
rlell'Evangelo

ì\el gruppo di Paclova c'è un
nragistrat,o, ulì prete, un ope-
raio, alcuni impiegati, insegnan-
ti. .'l.urtr. rl,rrrrtc, un lllaaliqo; u'è
roglia rli \Linìbiare irlotntazio-
ni sullo'spccifico' omosessuale
e di avcrc ur conflonto apprù
Iì»dito con ìa Parola di Dio.
Accendo il registratore c discu-
lianro se posso fafe una fotG
gtalìa; alcuni son0 contrilri, al-
lri nu: u liastu c,»t la seetclcZ-
?il. la ttostra liberazioue ritlie-

de uncltc di 'cs1,orsi' publtlit:a"
,rrr,lrc,. l:ir(r iu l;r Iotrr. ll tli_

scorso torDa iluovalDctìte sul te-
rna della [e(le cristiana.

ldelrlità crisLiana c i(lcntità
unxrsessualct vogliitlrto scnlire
qrralulrc sl('lt.l rer'lr' Attgelo c'r
rrrirr'ia: " Ilt, t)t*tttti-Zttlo tttt tt
liro sDiritttdlc. Nrrrrrri,r ri rol,'
va. eidvattu' tur,t ù't tint All,t
fuie ti lntuùt ('\t)ililto itllc stto'
re; nort polr'vuttr,t l'dtldr.' Jt ltol
ùtLr Dttrlntc ,li Dio t itrr,»rttarlo
ttcllt pregltera. L'stalo nrcllo
tticchctùe,.

piero: n l,cr fitc il tlisco|so
che I'Evngckt ci proPotre è lotr'
datnetttulc. Sc tu»r avessi lro-
lolo l'EvdnÈclo sullt nù0 strada,
penso itr pafli.'olqte ol tredtce-
sinw capitolo della lriilru lettc-
ra qi Coritrzi, sarei c\dltlo in una
prglottrlu I rltstt oziotlc e lt istezzo.
Allronlo la nia cotriizione tli
ontosessualc nell'ascolto della
Pqrola di Dio e ho litalo utt re-
spiro rli sollievo qudtklo lto s(o'
perto L'\rc d(canto alla Clticsa
callolica ci sono allre cliese, al-
lri npdi tli.vivere e di parsare
il cristioresino. Ifo trovalo nrcl-
tissinto nei libri di Dietriclt
Bonlpeller, rni vietrc ilr netie
per esettpio quetla suo bellissi-
nru lrasu "Quaficlo slringi tra le
ttu ltracrio I'essere attulo, Dio
not ti t'hit'de certo di patuarc
a Lui". Ascolto setrtpre il crrlto
evangelico alla ra.lio lq donrc-
nica,tntlitru e tDn polrci ltiit
fare a rtrctut della lellura quoti-
rliana dell'Evangelo. E' ciò clrc
valorizaa questo iltia vild èhe
Dio, rilerrgo, lta voluto clrc Ios-
se cosi: ovvero otttoscssuale e
credente. Frequeltto - continua
Piero * sia la Chiesa callolica
:ia lu ('lricsd rtongtli, a, tttt ttti
'fsso' sr una chiest atrclte per-
cha petÉo clte tÌesstil\t tltiesa
esuurisca rl ctistiortLsitno, Mn se
dovessi scegliere sccglierei la RL
fornla protestanle con lLttta la
ao lante e salc di ParoLa. Io ho
trovato parsotle 'litltorate di
Dio' sia tcl catlolicesiilto sia ncl
ptolestarllesitito, tùa lru soDral-
tLttlo trovqto persotrc credeuti
ttreliocri, bdnrli, ttrort, ittsit:tti-
lìcailti iu tuuc le Llti.'s(. Disluilù
mille tùgliu dul rttcssat'oio rivo-
lLrzioturio di quell'It,tangclo tli
cui prctcttiutut Lli ùrcte I'cscltr
sit'u. Per lotltttt cllc Ctislo nolt
si la riltclrittdcrc ttel trtorulisttto
e nel r«zzisnto dei benpensanti",

Continuano Ie storie persola-
li. C'è nrolta voglia di parlarc,
di raccoDtare. Una donDa, Ma-
ria, sullr quarartina ('io sotlo
clerosessuulc'\ preciu di pattc-
cipare al gruppo sin tlal suo sor-
gcrc ncll'.rplilc rlel l08l: n Orri

o Padova in questo colletlivo si
ullrontt seriattrctùe il problcilra
dell« sessurlità c quello dcl nrcs-
strgRio cristiatto. Vorrei *,Jice
Maria - clrc vertissero al gtup-
po otuosessu(ùi più cterosesstru-
li, ltroprio per allrtgtre l'<triTt.ttt-
lr cli espuietee c libcrlA. ln qte-
slo Kruppo,;t1 cti a itolte tdg-
gitutgiarto la sessutlitu tli par-
lccipatlli, ho ricevttto tttollo pcr
la tttia.espericttza di lcdc e pet
so c/r, il'lrruSi,rt) ttuillt, ld ,i-
solvere sarò quello di uscite da
tiltd c(rta sa'Etttezaa clrc ti cl-
ral t erizza trcgdliyatiluile ».

Vivere quasi clandestinanlcrÌle
la propria'diversità', nasconclcL-
si. l)ortare ogui gior-no una rna-
sclrcra, autorcprirnersi sono que-
stc - al di là della fede - le
preoccupazioni ccntrali dcgli
onlosessuali oggi in Italia?

Mi risponde, con molla calrna,
un auziano,professore: « Nei te-
stti confronli regna l'incontpren-
sione e la nuurcdtza di infontru-
ziotle. Nel qudtticrc itt cut vivo
c'è genle che tlicc: "Gli o»toses-
suoli awirebbero ttrcssi nei catrr
pi di cotrceiltratuento.onrc la-
cevu Hiller"; nu se questa g,cn-
le cosl sicura dellu prupria ses-
srnlilà e cosl drtru rtti propri
girtdizi polcsse venire qui, a sut-
tit'e i rrcstri tliscorsi, q yivere
le tostre riutioti capirebbc tlol-
te cose e, dopo, ragionerebbe
cerlanrctTte in tertiirli tuLovi. Nott
sianto dei mostri anche se cor-
tiiluianto ad essere oqgelto di
calunnia e di' disprezzo u.

Nascosti per forza
OIa tocchiamo il tema della

segrelczza, dclla dinlensioùc'ca-
tacombale', dcl nascondere la
prrrpria idcrrtita scssuulc pctclrri
enornle a' la vcrgogna a trti si
va incolìtr!. lDtenicue Ma|co,
28 arìni, studentc', u Io, a ctLsa
tltia, uolt I'lto detto e trct Jittt
rnai di esscre tot ontosesstlale.
Nou capirebbcro e sollrirebbcro
tropoo. Nor voglio spirilualnttr
te ucciderc i ntici getùtori. Ri-
sportttio loro queslct inlortltt
ziotte lcrribile,. Dai raccorrti
em(rAe il firllo (lr(: è (lillicilr
staLriiir e una regolr valida in
lLrllc lc \iluarirlri. lì ,poi si :h;t-
glir crrrlurt,luc. Sc nott tlìcltirri
tli r''sere qrtello cltc sci, vittri
'bollatu'cumc ipocritrr. Sc lu tli-
ci, perché clirlo?:r chi.scrve? so-
no'allari tLtoi', no[ iIìleressano
nessuno, scandaliz.ano e bas1.t.
lnsonrrna un rebus.

Un altto ltiovartc itggiutrgc:

" Fitt tlu piccolo sotto sltlo cttutr-

"}

frrtrIrt

tlIt
gittalo; tttio l\ttltr, tt t,ttltt tltt t
che lu gettlt ,r'tttt rrtt ttltltrltl)r
errostila t-t)i tl ltiltt ittlrtttnttt.
lIo visttrtrt ttltutt ttt,t ut tlu
cotnlotil(\ rùilttltt tt tl'rt t t,ilitil"
7a; lto crtlrttr irttrt trrttrlirtt.iotti
cotltiru!c, rlìtltt r,,,,,,t lolillr, illu-
sioni lcrriltili,',t,tt) \ttttrì lt«t-
lalo cot|: un ttItr tlil -rtrlicIttti
crerlcttti, rh ):,.tttr tltr tli sptt
tttya adtlt)\',t) r yti atultvu irt
cltiesa u 1tt tlytr t t.

L'intprcssirrrre, rlrrl'r'olllgc, di
tcstiDìorriirl?r, r',1r. lrl ritr:colto, è
clle ognuno lilrr irr rrrotlo 'sepa.
t'alo' l:r l,t oIl i:t r)iltr)sessualità.
LÌrrr:ol.lrr:r rlcllrr tlriesr lta corl
tribuilo rì(tr ltoco ir lsolare i di-

a vclsi'. lrrtrrrrtrlrlsi, dialogare, ri-

,l ::llil:,'ì,,,liil:I" lì,,llT'{:l:.,?i:
bilc pcl ur,:irc drl ghdilu. Ma
la libcraziqrrc più grande cd au-
l('Iticir i.solu quella chc può
rlar e l'[ìvrrrrgclo. che qui ha est-
taù)ente il nofte di agape: l'a-
rnorc di l)io pcf uoi, (.lliulqlr,,
tra noi. L'etica evangelica ò canr
biata ir questi anni, rna rron

rl punto di ginstiliare ìa conclr
7l,,na r,lnO\eìsuirle. L,l ricCr(a è
colnultqlc avviata c Ììon si tt?t-
ta cli arrivare ad un girrclizio clre,((.tlJIl(.llr,, notì slìcltt a nui,I pii cristiarri r.lrr. t:or snirito rli
cructill tt'incirlo girrrlizi srri ili-
\r.tsi, dovtLbbctu tivi\ttrlc l,at,l(ugiirrrrillo cli Cr ictu c,,rr tlitrurttilt a le rlurIrc clrr, lr.r ir(.rlt
lralo il(.11. 'trrrlc, h.Diazu..c te
case rlellir Palcstina rli rlrrt.rrrilr
arttti fa. Inrtrrtr:rrr, ( r.irto siErri-
llca lncolltliil'c l'ilgalìc rli l)lo -ilr-
clrc irlle cstrurne lrulticrc, dr.llu
scssualilì,, rlisegrrrre rlrllc trarli-
zioni culturali e religiose <lella
rÌostra civilta.

" Nrrìi.,r,,, etìt:ttet tati. Abbiu-
tu(, ancota il triotg<tlo rosa d.i
Mtlcr snl pcuo. Uila nùrtorauza
* rni ,lirc rrrr rrrrrtuttl signore
srrllir rlrrrr|lrrl irtr ì tttktsi setil-
pre eti(ltclldtil, h ntaggioranz«
It,t hi*tilr» rli itnliiLlrute i pro-
l,,r ,/r'r,.,.\i/ri. Stt rli trui la peile
*'rrrìt tt i ltroltlt,ttri irrisolti della
ltroptirt scsstalilA. ltt un certo
.srrr.sr> .rlalro loi oltosessudli oE-

g,i a porure lu crtre delle fru-
stìdzioti vtstuli dtlla societò".

Dirlr)gare supcuarrtìo i luoglri
t'urnurri, i prrgiudizi, i sileui,
le cr»rdarure preconl'cziorrate noI
ò facile. Eppure dobbiamo in-
b<rccare questa strada che è la
stracla dclla revisionc cli tutta
lir rr)stra clicit irr nraterie tli ses,
s,t. C'è clri preli'risce la 'via lar-
ga'dclla conclanna o del silen-
zio che va sottobraccio al raz-
zisrno e alle irgiusLizie iI atto.
L' rtrcssario, pcr rrun rlirc ur-
gcItc, imboccare la'strilda stret-
la,l('lla sir),(riti, dell'ahrlizio-
n. dì ùpni sr!r(l.rza e rli ogrri
dìrnerrsione catacolrìbale per ve-
tlerc iu laccia la realtà nel pie
rc rispcllo di ogni crcatura u-
lnana, . imrnugine di Dio,. E
iI qucsla currcN'tissinta rralta
lLrt(i, omosessuali c nou, clob-
biarnu lasciarci trasl'orlrlare dal-
iEtarrgr'lu Ji urr Rlgrro irr rui
Iutle le cose, n tarì1o qucllc che
sono nel cielo, quarllo quelle che
s,,rro sullc leLtu sarlnrtu raccol-
lc sotto ufl solo c?po: Cristo»
(Lettcra agli Etcsini 1: l0).

A cura di Gluseppe Phtone

Da la "Luce" N. 39 del 10/10/86

DI dletro la tenda
Dio di dietro 1a tenda
guarda e si liacia Ia barba:
su di noi
non ha nj-ente da dire,

) un.ttu se è 1a Parola da semPre,

da sempre lrAmore infinito.

O forse proprj.o per questo
tace e accongente.

Michelangelo

It,t
ft!t



ff C"rppo DAVIDE E GIONATA

Via Almese, 14 - 10138 TORINO

TeL. 447 .3'l .66
Torino, l-8 Novenbre 1986

tr!t

Carl Amici,

Vi dimo uo breve aggiornmento sugli ultimi awenimenti che ci.
coinvolgono.

Sarà ormai noto a tutti il recente documento emanato dalla Congre
gazi.one per la Dottrj-na dell-a Fede a firma del Cudinale Ratzinger. Il, Gruppo ha
preso posizione, con una Iettera che è stata pubbl-icata integralmente su rrAspe[,

citata su "Stanpa Sera" e dall'agenzia di stampa rrAdistar,

Senpre a proposito di questa vicenda, vi consi-glimo di tenere
d'occhio l-a trasmi.ssione MIXER (Raidue, ore 22,10) in quanto, molto probabiLmen
te, domenica 23 Nover,rre (o iI 30) la f,rina irril.rtà tirlla trasnissicrr.: condotta
da Minoli saà dedicata a "Fede e Omosessualitart. E' prevrsto un iatervento in
studio di Don Luigi Ciotti e di uno di noi. Vemà inoltre nandato in
onda un servi-zio realizzato a Torino sabato 14 u.s. con una rappresentanza del
Gruppo, che si è prestata per realizzre Ie interviste.

E questo è il progranma dei prossi-mi lncontri nell-a nostra sede:

Sabato 22 Novembre 1986 - ore 17, 30 - Incontro con i rappresentilti della s tanpa
Hanno dato La loro adesione: Betti del1"'Unità", Della
Volpe della Rai, Gaino di rrstepa Sera" e Griseri de
rrll Manifestorr.

Sabato 13 Dicembre 1986 - ore 17,30 - Preparazione alla celebrazione deL Natale e

discussione sul.Ie attività da realizzre nel primo seme

stre 1987.

Matedi 13 Dicembre 1946 - CELEBRAZIOI'IE DEL S. NATALE CON DON LUIGI CIOTTI. Ci ri
troveremo tutti., all"e ore 21, presso la sede-del Gruppo
Abe1e - Via Giolitti 2t-

atfa

Sabato 10 Gennaio 1987 - ore 17,3O - Preparazione all'incontro con Lia Varesio e
progrmazione deII'incontro con i Gruppi di Milano e Pa
dova, da realizzare presmibil-mente nel nese di Apritr \,,,1

Sabato 24 Gennaio 1987 - ore 17,30 - Incontro con LIA VARESIO del Gruppo ',Bartolo-
meo & C.'r, che si occupa di probÌemi dell-'emarginazione
nella città di Torino.

Sabato 7 Febbraio 1987 - ore 17,3O - Preparazione aÌl'incontro con Don Giannino
Piana e dj"scussione su argomenti vari.

Sabato 21 Febbraio 1987 - ore 17,30 - Incontro con Don GIANNINO PIANA, teologo e
moral ista

Proseguiranno, come al sol.ito, gli incontri del martedÌ sera, alle
ore 21, presso La nostra sede, per lo svoÌgimento del servizio telefonico e di ac-
cogÌ ienza .

Auguri-mo fin da ora a tutti gli amici che ci- seguono un FeÌi.ce
Natale ed un Anno Nuovo di" serenità.

Fraterni. saluti. CRUppO DAVIDE Ii GIONATA f!,r

I

aarl

Martin Sherman

BENT
Nazismo, fascismo e omosessualità

Presentuone di Gurdo Dawco Bonno
lraduzone il Marco Manohnt

paorne 176 cm 13x20 ' ltre '12 000
llir,r $loila d'amore ambrenlala nel prù cupo degli scenan, quello del lager nazisla. ma anche la

ncerca dr una rdenlita da non pru nascondere.

Herman van de Spitker

OMOTROPIA
Un discorso diverso sull'omosessualita

pagrne 'l20 cm 13x20 - lrre 9000
La nuova nllesstone leologrca 0 morale sulla condizrolle omosessuale scoperta pnma e dopo tl

malnmonlo

Giovanni dall'0rto - Riccardo furracini

AIDS
Prelazrone dr Robert C Gallo
lV ednone dgqornala ed amphata

pagrrrc 216 cm 14,5120 tire 12 000
ll l)rlttt(, II,illll,r[' l)r,rlr( o ilr llaha. che ilsponde c0n chrarezza e senela alle d0mande sulle cause. r

,,rttl(]rnr la dragnosr e la prevenztone dell Al0S

Autori Vari

OUANDO LE NOSTRE LABBRA
SI PARLANO
0mosessualità e cultura

paqrne 80 cm 17x24 - lrre 12 000
t)rl dlbanrlo sulla cullura 0rnosusl,uale sull rmmagrne che la sociela ha dell omosessuale, sulla

posaztone della chltsa, sulla conteslaztone del penstero psicoanallltco classtco

Giovanni dall'Orto

LEGGERE OMOSESSUALE
Btbltogralia

paorne 120 cm 17x24 " lrre 15000

L unrca gurda rn hnoua rtahana alla leneralura omosessuale

0nocenlo trtoh pubbhcalr dal 1800 ad oggr con un breve c0mmenl0

0lìr rlr,(lIr,r t",',ete penodtcamenle rntormalo sulle pubbhca?tont delle Edtztont Gruppo Abele puÒ rrvolgersr a

IrlIrIrrr 11111111|q1 Abele, cenlro promozrone e drftusrone, vra Mercanll,6-10122 Torrno.lel (011) 518427

iltaa

atrlI ttt!


